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1-Obiettivi del Laboratorio di Sintesi Finale

 

Le attività del Laboratorio di Costruzione delle Opere di Architettura prevedono un ruolo fortemente propositivo da parte degli studenti, che contribuiranno a delineare il proprio percorso didattico all’interno del Laboratorio, in vista della definizione della tesi di laurea. Il percorso sarà finalizzato a dimostrare, e verificare, le capacità di sintesi dello studente nell’affrontare temi reali dell’attuale processo di costruzione delle opere di architettura (dallo stadio del progetto di fattibilità a quello della progettazione esecutiva) e consentirà al tempo stesso una riflessione sui campi di interesse, sulle opzioni disponibili e sui docenti possibili relatori.

 

2-Contenuti e argomenti trattati

 

Il quadro di riferimento generale sarà quello delle discipline dell’area tecnologica, in particolare di quelle comprese negli ambiti d’interesse del Dipartimento di Tecnologie dell’Architettura e Design “Pierluigi Spadolini”, e che comprendono tematiche inerenti il processo edilizio nelle sue fasi di progettazione, valutazione economica, organizzazione e realizzazione, il controllo della qualità del prodotto edilizio, le sue modalità di gestione e di manutenzione.

L’esperienza didattica dello studente avrà carattere prettamente operativo, correlato con la specificità di un intervento progettuale su un contesto reale.

In tale attività lo studente dovrà far confluire quanto appreso nell’intero corso di studi, sia sotto il profilo delle metodiche progettuali, che sotto quello delle strumentazioni tecniche.

Trattandosi di una “elaborazione di sintesi finale”, deve comunque essere rilevabile il contributo di progettualità espresso dallo studente, e le sue capacità di gestire unitariamente tutte le componenti che concorrono all’ottimizzazione delle scelte decisionali relative al progetto di architettura.

I temi emergenti dalle problematiche del territorio costituiranno il terreno privilegiato di applicazione all’interno del quale saranno anche attivate forme di collaborazione e confronto con operatori del processo edilizio, tecnici e referenti di strutture operative del settore. 

 Particolare attenzione sarà posta nel creare rapporti e relazioni con significative realtà imprenditoriali del mondo delle costruzioni, siano esse imprese o aziende produttrici di componenti edilizi, per approfondire le tematiche dello sviluppo del progetto costruttivo. 

In questi ambiti, lo studente potrà, quindi, delimitare un proprio campo specifico di interesse e proporre integrazioni o variazioni al tema proposto che siano suggeriti dal contesto territoriale nel quale gli è richiesto di operare. 

Le caratteristiche del lavoro svolto nel Laboratorio ed il confronto con il coordinatore consentiranno infine la messa a punto di obiettivi, argomenti specifici e approfondimenti utili alla definizione della tesi di laurea.

 

3-Modalità della didattica del Laboratorio

 

Il Laboratorio di Sintesi, che si svolge nel secondo semestre dell’anno accademico, sarà mirato allo sviluppo di un tema progettuale strettamente correlato ad un contesto reale ed in merito al quale sia rilevabile una convergenza di interessi ed attese da parte della comunità e di soggetti privati ed istituzionali.

Il tema presenterà un livello di complessità adeguato alle aspettative di verifica conclusiva del percorso formativo dell’allievo architetto, e richiederà il controllo di aspetti che, alle diverse scale, riguarderanno sia la progettazione degli spazi urbani sia la progettazione di dettaglio sviluppata fino a livello esecutivo.

Particolare attenzione sarà posta, infine, agli aspetti della fattibilità intesa, non soltanto come soluzione di problemi tecnologico-realizzativi, ma anche di tipo logistico, organizzativo ed economico.

La gestione integrata dei processi che regolano e consentono la realizzazione delle opere, richiedono oggi, spesso, ai progettisti un’applicazione di creatività ed uno sforzo propositivo anche nella fase di reperimento delle risorse.

Per questo anno l’esercitazione sarà finalizzata all’approfondimento e alla riflessione sulle problematiche del progetto per la residenza.

Questo argomento, troppo spesso scarsamente affrontato nel percorso di studi, costituisce tuttavia,per la sua influenza nella qualità di vita delle nostre città, un elemento essenziale nella preparazione dei futuri architetti.

Il caso applicativo scelto è il piano di recupero e di valorizzazione dell’area dell’ex ospedale Meyer a Firenze. All’interno di questa  e nel rispetto dei vincoli che saranno forniti,devono essere formulate proposte di riqualificazione che prevedano la parziale sostituzione delle strutture ospedaliere, in trasferimento nella nuova sede a Careggi, con edifici residenziali.

Su questo tema generale, sarà richiesto ad ogni allievo di elaborare un proprio progetto, sviluppato, per le sue parti più significative, fino a livello di elaborati esecutivi. 

Lo svolgimento del contributo progettuale è di tipo individuale, ma sarà inserito in un contesto, organizzativo, di collaborazione, e di integrazione, analogo a quello di uno studio di architettura. 

La sede e gli orari di lavoro saranno comunicati alla presentazione del corso e saranno correlati al perseguimento di questi obiettivi.

 Nel corso del laboratorio saranno attivati diversi tipi di contributi a sostegno dell’attività di progettazione, ed in particolare:

 

 Contributi di rappresentanti di istituzioni ed associazioni finalizzati alla messa a punto del sistema delle esigenze e dei requisiti di progetto

Contributi di docenti e professionisti finalizzati ad approfondire ed indagare tematiche specifiche del laboratorio

Contributi in forma di consulenze al progetto di aziende produttrici di sistemi costruttivi

Le modalità, ed i tempi di tali contributi, potranno essere concordati di volta in volta con gli allievi del Laboratorio in relazione a specifiche esigenze di progetto secondo una logica affine a quella delle consulenze richieste da un team di progettazione.

La sede e gli orari di lavoro saranno comunicati alla presentazione del corso e saranno correlati al perseguimento dei suoi obiettivi formativi.

E’ comunque previsto che le attività si svolgano nella sede del laboratorio quale luogo privilegiato di scambio delle idee e delle conoscenze, nonché di incontro con i soggetti esterni.

A tal fine sono ritenute essenziali la frequenza e la partecipazione alle iniziative inserite nell’agenda del corso.

 

Gli apporti disciplinari complementari sono quelli relativi alla riqualificazione tecnologica del costruito, alla manutenzione edilizia, all’organizzazione del processo edilizio, alla valutazione economica dei progetti.

Possibili relatori di tesi potranno, infine, essere tutti i docenti e ricercatori afferenti al Dipartimento di Tecnologie dell’Architettura e Design “Pierluigi Spadolini” e le discipline di specializzazione potranno essere selezionate secondo gli interessi individuali fra quelle disponibili all’interno dell’Area Tecnologica.

Ulteriori informazioni ed una sintesi di alcuni lavori realizzati dagli allievi del laboratorio negli anni accademici precedenti sono visionabili al seguente indirizzo web:

http://web.taed.unifi.it/lsf_costruzioni
4-Modalità delle prove di verifica intermedie e finali

Sul tema generale del laboratorio, sarà richiesto ad ogni allievo di elaborare un proprio progetto sviluppato, per le sue parti più significative, fino a livello esecutivo. 

Lo svolgimento del contributo progettuale è di tipo individuale, ma sarà inserito in un contesto, organizzativo, di collaborazione, e di integrazione, analogo a quello di uno studio di architettura.

E’ prevista una verifica intermedia del lavoro svolto, con elaborati assimilabili a quelli di un progetto preliminare. Questa costituirà un primo momento di discussione sulle proposte progettuali all’interno del laboratorio e di confronto con gli attori istituzionali coinvolti.

I tempi e le esatte modalità per la verifica intermedia e per quella conclusiva saranno concordate collettivamente con gli allievi del laboratorio. 

5-bibliografia

Trattandosi di un laboratorio, il materiale bibliografico di riferimento sarà quello ritenuto utile di volta in volta a ciascun allievo per la predisposizione della propria proposta progettuale. Tali indicazioni saranno fornite in relazione a particolari esigenze di sviluppo dei progetti e potranno riguardare diversi ambiti e derivare da diversi tipi di fonti (libri, periodici, web, informazione tecnica, etc..).

Possono essere in ogni caso di utile consultazione e lettura i seguenti testi:

Torricelli M.C. Del Nord R. Felli P. Materiali e tecnologie dell’architettura, Bari, Laterza, 2000

AA.VV. Manuale di progettazione edilizia, Milano, Hoepli, 1994

F.Gurrieri (a cura di) Pierluigi Spadolini. Umanesimo e Tecnologia, Electa, Milano, 1988

Felli, P., il progetto degli edifici complessi in: Torricelli, M.C., Laurìa, A., (a cura di) Innovazione tecnologica per l’architettura, un diario a più voci, ETS, Pisa, 2004

Eco, Umberto Come si fa una tesi di laurea, Fabbri,Milano, 1986.

Calvino, Italo Lezioni americane : sei proposte per il prossimo millennio, A. Mondadori, Milano, 1993.
Quaroni, Ludovico Progettare un edificio : otto lezioni di architettura, Kappa, Roma, 2001.

Nardi, Guido Tecnologie dell’architettura,teoria e storia,CLUP, Milano,2001
Nardi, Guido (a cura di) Aspettando il progetto, F. Angeli, Milano, 1997. 

